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libertd non spero: no.

Sian pur dure le catene,

P —

le amor mannoda il piede,
come dunque fuggiro?
Da quel cor che non ha fede

crescan sempre le mie pene:
Che in servitu costante
gode ognora languendo un core amante.

Lo stral, che porto al core

d’'un bel guardo colpo fu.
Piu non curc il mio dolore;
vivo lieto in servitu.
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dun-que fug._-gi - ro, comedunque

fuggi-ro?

Daquelcor che

cres.
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